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PENNA  
NERA 

ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE 
DEL  GRUPPO 

E’ stata indetta per venerdì 2 dicembre, in 
conformità agli art. 35 e 37 del regolamento 
sezionale l’annuale Assemblea Ordinaria del 
nostro Gruppo che si terrà presso i locali 
della Sede sociale in via Alfieri a San Vittore 
Olona alle ore 20,15 in prima convocazione 
e alle ore 21,15 in seconda convocazione 
con il seguente  
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

- Verifica dei poteri 
- Nomina del Presidente, degli Scrutatori e 

del Segretario dell’Assemblea. 
- Approvazione del verbale dell’Assemblea 

2015. 
- Lettura della Relazione Morale da parte del 

Capogruppo. 
- Lettura della Relazione Finanziaria. 
- Definizione della quota associativa. 
- Eventuali interventi. 
- Decisione sul tipo di votazione da adottare 

per il rinnovo delle cariche associative. 
- Votazione riguardo le relazioni e mozioni 

esposte dal Capogruppo. 
- Elezione del Capogruppo per il triennio 

2017/2019. 
- Elezione dei Consiglieri per il biennio 

2017/2018. 
  

Ricordiamo che quest’anno scadono per ter-
mine del mandato e sono rieleggibili il Capo-
gruppo Angelo Morlacchi ed i Consiglieri: 
Bruno Polingher e Pio Cestarolli. 
In seconda convocazione l’Assemblea ha 
validità indipendentemente dal numero dei 
Soci presenti e che non sono ammesse de-
leghe. 
Sarà possibile al termine della riunione rin-
novare la tessera sociale. 
Questo articolo riportato sul Notiziario e 
recapitato a mano o tramite e-mail a tutti 
i Soci ha validità di convocazione 
all’Assemblea. 
 

Il Consiglio 
 

 

S. MESSA IN DUOMO A MILANO 
 

Domenica 11 dicembre si celebrerà in 
Duomo a Milano la consueta S. Messa 
per gli alpini “andati avanti”. La parten-
za è fissata per le ore 7,30 davanti 
alla Sede . Chi fosse interessato a par-
tecipare si faccia vivo per tempo in mo-
do da poterci organizzare. 
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… sono passati ormai diversi giorni e pian  pia-
no sbiadiscono i ricordi di quanto è avvenuto  
recentemente. Non tutti per forza di cose furo-
no presenti alla giornata  del 16 ottobre in quel 
di Desenzano: gli alpini della Lombardia ed E-
milia, del  2° raggruppamento,  si sono  dati 
appuntamento sulle rive del lago di Garda, han-
no voluto ritrovarsi e trascorrere una giornata 
assieme, quasi una mini-adunata. Il nostro 
gruppo non poteva mancare  aggregandosi  
agli amici  e signore di Castano, Magenta, Bu-
sto Garolfo e Legnano  già dalle primissime ore 
del mattino. Le previsioni del tempo trovarono 
in S. Maurizio, patrono delle penne nere, un 
validissimo alleato che ci regalò quanto di me-
glio si poteva sperare. L’arrivo in città ci riportò 
a quanto  e come avviene nelle classiche adu-
nate. Ci siamo trovati in tanti,  armati dei nostri 
gagliardetti,  diretti all’ammassamento dove le 
autorità convenute ci accolsero grati del nostro 
arrivo, del nostro essere a testimoniare la bel-
lezza  del ritrovarsi  con la stessa unità 
d’intenti. E’ doveroso ricordare  che anche gli 
alpini del Centro Italia, pur massacrati dal terre-
moto di agosto, vollero onorarci della loro pre-
senza. Accolti da un caloroso applauso sfilaro-
no con noi consci che non saranno mai lasciati 
soli.  I “ciao, come stai? “ si ripetevano ad ogni 
incontro,  ad ogni angolo delle strade,  in ma-
niera ripetitiva quasi monotona ma densa di 
quanto è sottinteso in queste semplici parole: 
sono state dette nell’occasione di quest’ultimo 
incontro come antecedente-
mente  magari pochi mesi 
prima in altri  e  si ripeteran-
no con lo stesso entusiasmo 
la prossima volta quando 
saremo invitati ancora una 
volta  a sfilare per le vie del-
le città, a salutare ed essere 
salutati da quell’Italia che  ci 
stima, dai bordi delle strade, 
dai balconi dei palazzi ador-
nati da migliaia di fantasie 
tricolori. Desenzano ci accol-
se con il calore della popola-
zione assieme ai turisti  ita-
liani e no  e con la bellezza 
di un  lago  che la rende uni-
ca e  appetibile  oltre ogni 
aspettativa. Non  abbiamo 
fatto niente di particolare: 
abbiamo solo sfilato dietro al 
gonfalone   della Regione, 
della Provincia a quelli dei 
vari Comuni convenuti e, a 

seguire, delle sezioni e gruppi  e,  come tante 
altre volte,  con una domanda … perché siamo 
qui, ma chi ce lo fa fare? ... sicuramente ognu-
no di noi una risposta l’avrà. Il bicchiere della 
“staffa”  nella sede del gruppo di Legnano con-
cluse una giornata trascorsa all’insegna 
dell’alpinità in attesa del prossimo … “ Ciao, 
come stai? “  Ancora una cosa per chi non 
c’era. Agli inizi del mese, sempre di ottobre,  ci 
siamo ritrovati durante la processione al Santu-
ario,  in seguito, abbiamo partecipato  e pur-
troppo sempre in numero risicato, alla serata 
d’interesse storico: “ Grappa, Ortigara, Pasu-
bio,  ecc. ecc “  tenuta dal Prof. Restelli. Con il 
primo novembre, ci siamo recati nei vari cimite-
ri armati del nostro cappello alpino per  rendere 
un saluto ai nostri soci “ andati avanti” racco-
gliendo nel contempo segni di consenso e sti-
ma dalla gente. Ci aspetta un altro mese, no-
vembre, con  serate, incontri con le scuole ed 
impegni vari  culminanti con la raccolta del 
Banco Alimentare: se parteciperemo un po’ di 
più, intendo numericamente, daremo un senso 
al nostro essere iscritti all’ Associazione.  Que-
ste quattro righe saranno sul numero di dicem-
bre, forse … ma  non sarebbe bello riscontrare 
ancora una volta   la defezione di  qualcuno ….  
forse perché non ha letto gli  “appuntamenti sul 
Penna Nera di ottobre/ novembre?    

                                                                                                                                               
PIO 

                                                                                                                           

CRONACA 



 

Come tutti gli anni il nostro gruppo è stato pre-
sente alle iniziative in ricordo della fine della 
prima guerra mondiale. Lunedì 1 novembre un 
buon numero di alpini del gruppo si è recato 
presso i cimiteri della zona per visitare le tom-
be dei nostri soci andati avanti che, purtroppo, 
diventano sempre più numerosi. A seguire gio-
vedì  4 novembre alle scuole elementari ( pri-
vata e statale ) dove assieme alle autorità civi-
li, sindaco in testa, e militari il cerimoniale pre-
visto è stato puntualmente osservato; con una 
rappresentanza di insegnanti e di alunni delle 
scuole elementari  statali ci 
siamo recati al cimitero per 
una preghiera e una rifles-
sione davanti alle lapidi che 
ricordano i caduti sanvitto-
resi durante le guerre. Do-
menica 6 novembre si è 
tenuta la commemorazione 
ufficiale della fine della pri-
ma guerra mondiale; S. 
Messa, alzabandiera, depo-
sizione della corona al mo-
numento ai caduti, corteo al 
cimitero, discorso, preghie-
ra. Puntualmente rispettato 
il copione, un bel numero di 
alpini era presente con ri-
scontri positivi da parte di 
tutti  ( grazie Sindaco per la 
sua citazione positiva nei 
nostri confronti ). Voglio 

aggiungere una personale 
riflessione. Tutti gli anni le 
cose che si fanno, si dicono 
e si sentono sono sempre le 
stesse e, anche se appro-
priate, mi sembrano ripetiti-
ve; non ho mai sentito ( e 
sono molti gli anni che sono 
presente ) leggere integral-
mente il bollettino della vitto-
ria firmato dal generale Ar-
mando Diaz. Perché non 
farlo noi alpini? Di bollettini 
analoghi non ne abbiamo 
molti ( forse è l’unico …..) 
altrimenti finisce che non lo 
conosce più nessuno. Alla 
fine della cerimonia siamo 
andati, come tutti gli anni, a 
trovare gli ospiti della Casa 
Famiglia. Ultima partecipa-

zione del nostro gruppo è stata sabato 12 no-
vembre dove, nell’apposito spazio tra il munici-
pio ed il sagrato della chiesa, con una toccante 
cerimonia, presenti autorità civili, militari e un 
ristrettissimo numero di studenti ed insegnanti 
( era  di sabato ….), è stata rievocata la strage 
di Nassiriya dove molti soldati italiani presenti 
in quella località per difendere la pace, sono 
caduti vittime di una imboscata. La chiusura è 
d’obbligo: dovere compiuto!!  Avanti con le 
prossime scadenze.  

Luciano 

RICORDANDO IL 4 NOVEMBRE 
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Continua a pag. 5 

Abbiamo ricevuto questo breve scritto durante la visita alle scuole in occasione del 4 novembre  

Domenica 13 novembre i componenti della 

Squadra si sono ritrovati per la penultima usci-

ta annuale che vedeva in programma un anel-

lo ai piedi del Resegone con un itinerario al-

quanto vario e divertente. Il ritrovo era fissato 

nel piazzale della funivia dei Piani d’Erna 

dove abbiamo posteggiato le auto e rivisto 

con piacere gli amici che avevano aderito 

all’uscita, capitanati dall’inossidabile Gio-

vanni Frattini che all’alba delle sue 84 pri-

mavere ha voluto ancora essere dei nostri, 

e come sempre la gioia di ritrovarsi prelu-

deva ad una bella giornata. Dopo i saluti di 

rito ci siamo messi subito in cammino ed 

attraverso un percorso, almeno per me, 

nuovo abbiamo raggiunto dopo un paio 

d’ore la cima del Monte Magnodeno a quo-

ta 1.241 mt. dove sorge un bivacco degli 

alpini del locale Gruppo e dove abbiamo 

fatto una sosta ristoratrice. A questo punto 

il gruppo si è diviso e il nostro Vecio è ri-

masto in compagnia di David dandoci ap-

puntamento per il pomeriggio a valle, men-

tre il resto della squadra si è rimesso in 

marcia per completare il programma che 

prevedeva la salita alla Croce del Fo’ po-

sta a mt. 1.365 percorrendo il sentiero de-

nominato Cresta della Giumenta, un bel 

percorso attrezzato che si snoda attraver-

so  creste e canalini dai quali si gode un 

impagabile panorama su tutto il lago sotto-

stante, le montagne all’orizzonte e la mole 

imponente del Resegone che sempre ci so-

vrastava.  

ESERCITAZIONE S.I.A. IN RESEGONE 
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Segue da  pag. 4 

A questo punto una doverosa precisazione, 
si tratta di un sentiero attrezzato, a volte 
esposto, ma mai pericoloso se si adottano 
le precauzioni che vengono segnalate 
all’inizio del percorso e cioè quello di affron-
tarlo utilizzando imbrago, set da ferrata, ca-
schetto e quello che è richiesto per la sicura 
progressione e bisogna dire che gli unici a 
seguire tale consiglio siamo stati noi, tutti gli 
altri escursionisti procedevano a briglia 
sciolta. Niente di che, erano tutti certamente 
più in gamba di noi, ma non utilizzare le 
protezioni se le abbiamo a disposizione mi 
sembra alquanto sciocco; comunque poco 
prima di mezzogiorno (proprio come ogni 
“magutt” che si rispetti) abbiamo raggiunto 
la Croce di vetta e ci siamo regalati un lauto 
pranzo a base di panini e dolci, terminato il 
quale ci siamo rimessi in cammino per af-
frontare l’ultimo tratto un poco impegnativo 
prima di poterci togliere le “bardature” e ri-
prendere la discesa a passo spedito sino a 
raggiungere la Capanna Ghislandi situata al 
Passo del Fo’ e poi da lì continuare la di-
scesa sul sentiero che passando dal Rifugio 
Stoppani, ci riportava a metà pomeriggio 
nuovamente al piazzale della funivia a fon-
do valle. Naturalmente mentre aspettavamo 
l’arrivo di Giovanni e David l’urgenza di rin-
frescare la gola ha avuto la meglio e quindi 
la giornata è terminata seduti con un bic-
chiere davanti, ma alla fine ce lo eravamo me-
ritato! Bella giornata quindi per la quale un rin-
graziamento, oltre agli amici presenti, anche a 
Giove pluvio che, malgrado le previsioni, ce 

l’ha fatta buona regalandoci un tempo decisa-
mente clemente. Arrivederci alla prossima. 

Franco 

SANTA MESSA E INTITOLAZIONE SEDE AL 3P 
 
Sabato 3 dicembre a Cesano Maderno  alle ore 15,30 si svolgerà 

la consueta riunione dei componenti della Protezione Civile. Al 

termine , ore 18,30 circa,  verrà celebrata la Santa Messa  e, a se-

guire, la cerimonia di intitolazione della sede operativa a Roberto 

Polonia che è stato per anni responsabile della PC. Al termine se-

guirà la cena su prenotazione. 



 STAMPATO IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 6 

     DATE DA RICORDARE 

 
 
 

DICEMBRE 
 
02.12: ASSEMBLEA GENERALE del GRUPPO 
03.12: Intitolazione Sede 3P 
04.12: Pranzo e Tombolata 
11.12: S. Messa in Duomo a Milano 
16.12: Benedizione Natalizia in Sede 
17.12: Auguri alla Casa Famiglia  
24.12: Vin Broulè e Cioccolata in piazza ore 21. 
 

GENNAIO 
 
10.01: Serata di Consiglio 
13.01: Disnarello in Sede 
14.01: FALO’ di S. ANTONIO  

A U G U R I 

Auguri di fine anno per un 

BUON COMPLEANNO a: 

 

- Giuseppe Tosi 

- Angelo Lavazza 

 

dal Consiglio e dai Soci del 
nostro Gruppo. 

IL GRUPPO ALPINI SAN VITTORE OLONA  

AUGURA  

BUON NATALE E BUON ANNO A TUTTI 


